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Città di San Benedetto del Tronto 
(Provincia di Ascoli Piceno) 

 
 

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
 
OGGETTO: Procedura aperta per la progettazione, fornitura e 
installazione di impianti solari termici per la pro duzione di 
calore a bassa temperatura, con la formula del fina nziamento 
tramite terzi 
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Art. 1 – Oggetto dell’appalto  
Oggetto del presente appalto è la selezione di una ESCO (Energy 
Service COmpany) che provveda alla progettazione, a lla 
fornitura ed all’installazione di un impianto solar e termico 
per la produzione di calore a bassa temperatura. 
 
Più precisamente saranno a carico dell’aggiudicatar io le 
seguenti attività: 

a)  progettazione definitiva ed esecutiva, direzione la vori e 
collaudo degli impianti; 

b)  fornitura dei materiali e dei componenti necessari alla 
realizzazione degli impianti; 

c)  installazione e posa in opera degli impianti; 
d)  eventuali opere edili strettamente necessarie e con nesse 

all’installazione degli impianti; 
e)  fornitura e installazione dei dispositivi per il 

monitoraggio delle prestazioni del sistema; 
 
da espletarsi nei seguenti edifici di proprietà del la stazione 
appaltante, ubicate nel Comune di San Benedetto del  Tronto, ai 
seguenti indirizzi: 
 
- scuola materna ed elementare Paese Alto 
- campo sportivo Ciarrocchi, località Porto d’Ascol i, 
- Campo Sportivo Sabatino d’Angelo, Zona Agraria,  
- palestra comunale Zona Agraria 
 
Gli interventi dovranno essere realizzati in confor mità a 
quanto indicato nel progetto preliminare predispost o dalla 
stazione appaltante ai fini della presentazione del l’istanza di 
cofinanziamento, disponibili sul sito internet 
www.comunesbt.it . 
 
 
Art. 2 – Ammontare dell’appalto  
L’ammontare dell’appalto è stimato in € 220.609,02, oltre  IVA 
agevolata al 10% in virtù di quanto previsto dal pu nto 127 -
quinques, della tabella A), allegata al DPR 633 del 26 Ottobr e 
1972, per impianti di produzione calore-energia da fonte 
solare, con le ripartizioni indicate nella tabella che segue: 
 
A1 Importo per lavori e forniture  € 174.809,05  
A2 Progettazione, direzione lavori, collaudo   €  20.977,09  
A3 Monitoraggio  €  19.578,61  
 Sommano Importi soggetti a ribasso   € 215.364,75  
A4 Oneri per la sicurezza  €   5.244,27  
 Sommano per lavori e sicurezza   € 220.609,02  
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La ESCO aggiudicataria, inoltre, dovrà - prima dell a 
sottoscrizione del contratto – corrispondere, in fa vore del 
professionista che ha realizzato l’attività di advi soring per 
l’Amministrazione appaltante, un corrispettivo pari  al 10% del 
valore dell’offerta presentata.  
 
Art. 3 – Copertura finanziaria  
Gli impianti solari termici, di cui alle voci A1 e A2 
dell’art.2 saranno finanziati: 

- per una quota pari al 65% del costo dell’intervento , 
al netto del ribasso d’asta con contributo pubblico ; 

- per una quota pari al 35% a carico 
dell’aggiudicatario con la formula del Finanziament o 
Tramite Terzi. 

I dispositivi di monitoraggio, di cui alla voce A3 dell’art.2,  
necessari per consentire l’attività di raccolta dat i e analisi 
delle prestazioni, sono totalmente a carico dei fon di del 
Ministero. 
 
Segue il dettaglio della copertura finanziaria per i singoli 
interventi. 
 

Importo 
finanziato  

FTT 
Importo totale 

dell'intervento  
Localizzazione 
impianto 

€ € € 
scuola materna e 
elementare Paese Alto 

48.791,22 24.511,78 73.303,00 

campo sportivo 
ciarrocchi, località 
Porto d’Ascoli, 

43.711,65 21.959,90 65.671,55 

Campo Sportivo 
Sabatino d’Angelo, 
Zona Agraria, 

32.153,57 16.153,34 48.306,91 

palestra comunale 
Zona Agraria 

22.183,16 11.144,40 33.327,56 

Totale 146.839,60  73.769,42 220.609,02 
 
Art. 4 – Finanziamento Tramite Terzi  
Il costo degli impianti, per la parte non coperta d al 
finanziamento pubblico, sarà a carico della Esco co n la formula 
del FTT, così come definita all’articolo 3, lettera  k), della 
Direttiva 2006/32/CE del Parlamento Europeo e del C onsiglio del 
5 aprile 2006: “accordo contrattuale che comprende un terzo — 
oltre al fornitore di energia e al beneficiario del la misura di 
miglioramento dell'efficienza energetica — che forn isce i 
capitali per tale misura e addebita al beneficiario  un canone 
pari a una parte del risparmio energetico conseguit o 
avvalendosi della misura stessa” . 
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L’appaltatore provvederà alla realizzazione di tutt e le opere e 
si intenderà ripagato, relativamente alla quota di spese dallo 
stesso anticipata, con il risparmio energetico gene rato 
dall’installazione dei pannelli solari termici sul totale degli 
edifici sopra elencati calcolato secondo la formula  di seguito 
indicata: 

 

 
dove: 
Ris  =  Risparmio mensile ottenuto [€/mese] 
E.sol.  =  Energia prodotta annualmente dall’impian to solare 
[kWh/anno] 
ηi.t .  = Rendimento impianto termico esistente  
p.met.  = Tariffa corrente di acquisto gas metano [ €/kWh] 

 
Tale risparmio costituisce il canone mensile che la  stazione 
appaltante corrisponderà all’appaltatore , o ad altro soggetto 
cessionario da questi indicato, a titolo di corrisp ettivo per 
un numero di mesi così come calcolato al successivo  articolo 7. 
 
Art. 5 – Proprietà degli impianti  
La Esco aggiudicataria manterrà la proprietà degli impianti 
solari termici installati per tutta la durata del c ontratto 
d’appalto. 
Allo scadere del medesimo contratto la stazione app altante 
diventerà automaticamente proprietaria degli impian ti 
installati, senza alcun onere finanziario a carico della 
stessa. 
 
Art. 6 - Durata dei lavori  
I lavori di realizzazione degli impianti solari ter mici presso 
tutti gli edifici indicati all’articolo 1, dovranno  iniziare 
entro e non oltre il 16.04.2009  e terminare entro e non oltre 
il 14.08.2009 . 
 
Art. 7 - Durata di corresponsione del canone  
Il canone sarà corrisposto per un numero di mesi ca lcolato come 
segue:  
 
n.mesi = FTT nr / Canone  

 
Dove: 
FTTnr = Finanziamento tramite terzi operato dalla Esco pa ri al 
netto del ribasso d’asta; 
 
Art. 8 - Durata del contratto d’appalto  
Il contratto ha una durata pari alla somma di quant o indicato 
all’art.6 e all’art.7 
 
Art. 9 – Progettazione degli impianti e collaudo  
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La progettazione definitiva/esecutiva degli impiant i dovrà 
essere redatta nel rispetto di quanto contenuto nei  progetti 
preliminari, elaborati dalla stazione appaltante ed  allegati 
alla documentazione di gara come parte integrante.  
Il progetto delle opere dovrà tenere conto delle co ndizioni e 
delle caratteristiche tipologiche e statiche degli immobili sui 
quali ci si trova ad operare e dei servizi cui sono  adibiti e 
dovrà essere redatto da un professionista abilitato . 
Il progetto definitivo/esecutivo verrà presentato a ll’Ente 
appaltante che provvederà alle necessarie verifiche  ed alla 
successiva approvazione. 
Il collaudo degli impianti verrà effettuato da un t ecnico 
incaricato dalla stazione appaltante, i cui costi s aranno 
sostenuti dalla Esco aggiudicataria. Il tecnico inc aricato del 
collaudo verrà retribuito applicando la tariffa pro fessionale 
in vigore. 
 
Art. 10 – Fornitura, installazione e posa in opera  
La ESCO si farà carico a proprie spese della fornit ura, 
installazione e posa in opera nell’edificio dei nuo vi impianti, 
senza alcuna spesa aggiuntiva da parte dell’Ente ap paltante. 
L’installazione degli impianti solari dovrà essere eseguita a 
regola d’arte e non dovrà causare alcun danno reale  
all’edificio stesso o ad altri impianti ospitati ne ll’edificio. 
 
Art. 11 – Sistema di monitoraggio  
La ESCO provvederà alla fornitura ed installazione del sistema 
di monitoraggio dell’impianto per la contabilizzazi one del 
calore e il controllo delle prestazioni.  
 
Art. 12 – Garanzia dei risultati solari 
La Esco aggiudicataria rilascia, entro e non oltre la data di 
fine lavori, una Garanzia dei Risultati Solari in c ui individua 
una “soglia minima garantita di contributo solare”  rispetto al 
fabbisogno energetico annuo di acqua calda igienico  sanitaria 
espresso dall’utenza. Stabilisce altresì le modalit à di 
applicazione della garanzia e gli indennizzi econom ici dovuti 
alla stazione appaltante nel caso in cui i risultat i concordati 
non vengano raggiunti. 
Qualora la “soglia minima garantita di contributo solare”  non 
venga raggiunta a causa della mancata manutenzione e/o comunque 
per motivi imputabili alla ESCO aggiudicataria, que st’ultima 
sarà tenuta a corrispondere alla stazione appaltant e gli 
indennizzi economici previsti nel contratto “Garanzia dei 
Risultati Solari” . 
La Esco aggiudicataria assicura, inoltre, la garanz ia sui 
componenti e sulla funzionalità dell’impianto per 3  (tre) anni 
a partire dalla data di collaudo con esito positivo . Durante 
questa fase la ESCO aggiudicataria si impegna ad ef fettuare a 
proprie spese tutti gli interventi necessari a gara ntire il 
rendimento prestabilito dell’impianto. 
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Lo schema di “ Garanzia di risultati solari ” è quello previsto 
nel bando del Ministero e riportato in Allegato. 
 
ART. 13 - Controlli della stazione appaltante 
La stazione appaltante, per mezzo di personale auto rizzato, 
potrà in qualsiasi momento verificare l’andamento d ei lavori di 
realizzazione degli impianti e potrà chiedere alla Esco 
resoconti sul rendimento e sul funzionamento degli stessi. 
 
Art. 14 – Cauzione definitiva 
La Esco aggiudicataria dovrà presentare, entro e no n oltre 15 
giorni dalla data di invio della richiesta: 
o cauzione definitiva a garanzia degli obblighi contr attuali 

assunti per un importo pari al 10% dell’importo di 
aggiudicazione, mediante fideiussione bancaria o 
assicurativa di primaria Banca o Compagnia operante  sul 
territorio nazionale o da intermediario finanziario  iscritto 
nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lvo  n. 
385/93. 

La cauzione definitiva dovrà prevedere espressament e la 
rinuncia al beneficio della preventiva escussione d el debitore 
principale e la sua operatività entro 15 giorni a s emplice 
richiesta della stazione appaltante. 
Nel caso di inadempienze contrattuali, la stazione appaltante 
avrà diritto di valersi di propria autorità della c auzione come 
sopra prestata. 
 
Art. 15 – Determinazione del canone mensile   
Il canone mensile, che l’Ente appaltante riconoscer à alla ESCO 
secondo le modalità previste dal successivo art. 17  del 
presente capitolato, è l’equivalente economico deri vante dal 
risparmio energetico complessivo generato a seguito  
dell’installazione del complesso di pannelli solari  su tutti 
gli immobili. 
Il canone dovuto dall’Ente appaltante sarà di impor to costante 
e sarà corrisposto per il periodo di tempo calcolat o secondo la 
formula di cui all’art. 7 del presente capitolato. 
 
Art. 16 – Modalità di pagamento della quota di cofi nanziamento 
pubblico 
Il pagamento dell’importo della quota di cofinanzia mento 
pubblico a favore della ESCO, avverrà in due tranch es con le 
seguenti modalità di trasferimento: 

- una prima quota di importo pari al 50% dell’importo  
ammesso a cofinanziamento, entro 15 (quindici) gior ni 
lavorativi dalla data di accredito dei fondi al 
Comune di San Benedetto del Tronto da parte del 
Ministero; 

- il saldo, al termine dei lavori ed entro 15 
(quindici) giorni lavorativi dalla data di accredit o 
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dei fondi al Comune di San Benedetto del Tronto da 
parte del Ministero. 

 
Art. 17 – Modalità di pagamento del canone 
A partire dal mese successivo alla  data di presa i n consegna 
delle opere a collaudo avvenuto, la ESCO emetterà a  carico 
dell’Ente appaltante un numero di fatture, con cade nza 
bimestrale, per un periodo di tempo pari ai mesi de rivanti 
dall’applicazione della formula di cui al precedent e art. 7, e 
con pagamento a 30 (trenta) giorni fine mese dalla data della 
fattura. 
 
Art. 18 – Cessione del credito 
In caso di indicazione da parte della Esco di un is tituto 
finanziario cessionario dei crediti, l'Ente si dich iara 
disponibile, al fine di consentire alla Esco di fin anziare i 
costi dell'impianto, ad assegnare all'istituto fina nziario il 
canone relativo. 
 
ART. 19 – Riservatezza 
Ai sensi e per gli effetti della normativa in mater ia di 
protezione dei dati personali, emanata con il D.Lgs . 30 giugno 
2003, n. 196, ed in relazione alle operazioni che v engono 
eseguite per lo svolgimento delle attività previste  dal 
presente appalto, la stazione appaltante, in qualit à di 
titolare, nomina la Esco aggiudicataria responsabil e esterno 
del trattamento. 
Si precisa che tale nomina avrà validità per il tem po 
necessario per eseguire le operazioni affidate dal titolare e 
si considererà revocata a completamento dell’appalt o. 
La Esco aggiudicataria, in quanto responsabile este rno, è 
tenuta ad assicurare la riservatezza delle informaz ioni, dei 
documenti e degli atti amministrativi, dei quali ve nga a 
conoscenza durante l’esecuzione della prestazione, impegnandosi 
a rispettare rigorosamente tutte le norme relative 
all’applicazione del D.Lgs. 196/2003. 
In particolare si impegna a: 
− utilizzare i dati solo per le finalità connesse all o 

svolgimento dell’attività oggetto del contratto con  divieto 
di qualsiasi altra diversa utilizzazione; 

− nominare per iscritto gli incaricati del trattament o, 
fornendo loro le necessarie istruzioni; 

− adottare idonee e preventive misure di sicurezza at te ad 
eliminare o, comunque, a ridurre al minimo qualsias i rischio 
di distruzione o perdita, anche accidentale, dei da ti 
personali trattati, di accesso non autorizzato o di  
trattamento non consentito o non conforme, nel risp etto 
delle disposizioni contenute nell’articolo 31 del D .Lgs. 
196/2003. 

 
Art. 20 – Obblighi dell’aggiudicatario  
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La ESCO aggiudicataria si obbliga a:  
a.  realizzare la progettazione definitiva/esecutiva de gli 

impianti; 
b.  eseguire a regola d’arte gli interventi di installa zione dei 

nuovi impianti necessari per garantire il risparmio  
energetico; 

c.  iniziare i lavori entro il 16.04.2009 e ultimarli e ntro il -
14.08.2009; 

d.  installare il dispositivo per il monitoraggio degli  impianti 
installati; 

e.  sottoscrivere un contratto di garanzia dei risultat i solari. 
 
 
ART. 21 – Specifiche tecniche  
Vedi Allegato 1 
 
Art. 22 – Contratto 
La stipula del contratto avviene secondo quanto pre visto 
dall’art. 11, comma 13, del D.Lgs. 163/06 in forma pubblico 
amministrativa, innanzi all’ufficiale rogante. 
L’Aggiudicatario verrà invitato per iscritto a stip ulare il 
contratto. 
La decorrenza ha inizio dalla data della sottoscriz ione del 
contratto approvato con l’atto di aggiudicazione de lla gara. In 
ogni caso la Esco partecipante resta impegnata all’ eventuale 
aggiudicazione e stipula del contratto fin dal mome nto della 
presentazione dell’offerta. 
La stipulazione del contratto con la Esco aggiudica taria è 
condizionata dagli adempimenti previsti dalla legis lazione in 
materia di lotta alla delinquenza mafiosa, ai sensi  della legge 
19 marzo 1990, n. 55 e successive modifiche, in qua nto 
applicabili. 
Il contratto non può essere ceduto a terzi a pena d i nullità. 
Le spese contrattuali sono a carico della Esco aggi udicataria, 
senza facoltà di rivalsa. 
 
ART. 23 - Controversie 
Qualsiasi controversia di natura tecnica, amministr ativa o 
giuridica che dovesse sorgere in ordine alla interp retazione, 
esecuzione e/o risoluzione, in corso o alla scadenz a del 
contratto, qualora non fosse possibile giungere ad un accordo 
bonario, sarà deferita al Foro di Ascoli Piceno. 
 
ART. 24 - Spese 
Tutte le spese inerenti la stipula del contratto e ad esso 
conseguenti, ad esclusione dell’IVA, sono a totale carico della 
Esco aggiudicataria . 

 
ART. 25 - Rinvio 
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Per quanto non espressamente contemplato nel presen te 
capitolato si fa esplicito riferimento a quanto pre visto dalla 
vigente legislazione. 
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Allegato 1 

 
SPECIFICHE  TECNICA Dl FORNITURA 

per la realizzazione di impianti solari termici per  la 
produzione di acqua calda sanitaria, il condizionam ento degli 

ambienti, la fornitura di calore di processo a bass a 
temperatura, il riscaldamento delle piscine. 

Scopo 
Lo scopo della presente specifica è quello di forni re 
indicazioni da rispettare per la realizzazione, di impianti 
solari termici per la produzione di acqua calda san itaria, 
riscaldamento e raffrescamento degli ambienti, la f ornitura di 
calore di processo a bassa temperatura, il riscalda mento delle 
piscine. Il presente documento non è esaustivo ai f ini di un 
eventuale affidamento delle opere di fornitura, ins tallazione 
e collegamento alla rete degli impianti in oggetto.  
Definizioni 

a. Un impianto solare termico è un sistema di produzio ne di 
energia termica mediante conversione diretta della 
radiazione solare, in calore; esso è costituito da uno o 
più circuiti indipendenti. 

b. I sistemi solari sono classificati dagli standard E N in 
due categorie; la prima, cosiddetta "Factory Made",  
riguarda impianti tipo "prodotto" (o "factory made" ) cioè 
impianti collettore-accumulo, impianti monoblocco a  
circolazione naturale, impianti kit a circolazione 
forzata; la seconda, cosiddetta "Custorn Burli", ri guarda 
sistemi a circolazione forzata assemblati in loco c on 
componenti anche forniti da diversi produttori. 

c. Vengono definiti come sistemi di tipo "combi', i si stemi 
preposti contemporaneamente alla produzione di acqu a 
calda sanitaria ed al riscaldamento degli ambienti 
abitativi o di lavoro. 

d. Con l'espressione "fornitura di calore di processo a 
bassa temperatura" si identifica la funzione dei si stemi 
solari ad uso industriale preposti alla fornitura d i 
acqua calda di processo (ad esempio per il lavaggio  di 
semilavorati o di macchinari, per il mantenimento i n 
temperatura di vasche di processo, per preparazioni  
alimentari etc.) o al preriscaldamento di acqua per  la 
produzione di vapore di processo. Tale fornitura di  
calore può essere realizzata dal medesimo sistema a tto al 
riscaldamento degli ambienti di lavoro e/o alla 
produzione di acqua calda sanitaria. 

e. Nei sistemi a circolazione forzata tipicamente i 
collettori solari vengono collegati tra loro in par allelo 
a formare banchi di collettori. Più banchi di colle ttori 
solari vengono connessi in sistemi serie-parallelo.  

f. Il circuito primario dell'impianto è costituito 
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dall'insieme dei collettori solari collegati in 
serie/parallelo al fine di ottenere il riscaldament o del 
fluido termovettore secondo temperature e portate 
prefissate, e dall'insieme dei dispositivi atti al 
trasferimento del calore raccolto dai collettori al lo 
scambiatore di calore che rappresenta l'interfaccia  tra 
circuito primario e secondario (circuito dell'utenz a). 

g. Nei sistemi a circolazione forzata il circuito prim ario è 
costituito da un dispositivo dedicato alla circolaz ione 
del fluido (pompa centrifuga), da dispositivi di 
controllo del funzionamento dell'impianto, da organ i di 
sicurezza (quali vaso di espansione, valvole di 
sicurezza, valvole jolly, valvole di non ritorno), dallo 
scambiatore di calore che cede l'energia termica ra ccolta 
dal circuito primario al circuito secondario, 
caratterizzato da una configurazione diversa a seco nda 
del tipo di utilizzo dell'energia termica raccolta.  

    
Normativa e leggi di riferimento 
La normativa e le leggi di riferimento da rispettar e per la 
progettazione e realizzazione degli impianti solari  termici 
sono: 

− Legge n. 10 del 09/01/1991: "Norme per l'attuazione  del 
Piano Energetico Nazionale in materia di uso razion ale 
dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo  delle 
fonti rinnovabili di energia"; 

D.P.R. n. 412 del 26/08/1993: "Regolamento recante norme 
per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici";  Legge 
n. 46 del 05/03/1990: " Norme per la sicurezza degl i 
impianti"; 

− D.P.R. n. 447 del 06/12/1991: "Regolamento di attua zione 
della legge 5 Marzo 1990, n °46, in materia di sicu rezza 
degli impianti"; 

D.L. n. 626 del 19/04/1994: "Attuazioni delle diret tive 
CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della 
salute dei lavoratori sul luogo di lavoro"; 

− D.P.C.M. del 01/03/1991: "Limiti massimi di esposiz ione 
al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente 
esterno"; 

D.L. 2 Aprile 1998 del Ministero dell'Industria del  
Commercio e dell'Artigianato "Modalità di certifica zione 
delle caratteristiche e delle prestazioni energetic he 
degli edifici e degli impianti ad essi connessi"; 

− DLGS 19 agosto 2005 n. 192 "Attuazione della dirett iva 
2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia."; 

Norme, decreti, leggi e disposizioni emanate da ogn i 
autorità riconosciuta (UNI, CEI; ISPESL,ecc.) 
direttamente o indirettamente interessata ai lavori . 

25 



 12 

I riferimenti di cui sopra possono non essere esaus tivi. 
Ulteriori disposizioni di legge, norme e deliberazi oni in 
materia, purché vigenti al momento della pubblicazi one della 
presente specifica, anche se non espressamente rich iamate, 
dovranno essere applicate. 
 
Radiazione disponibile  
 
Il calcolo dell'irraggiamento sul piano dei collett ori, sia 
per sistemi Custom Built che per sistemi Factory Ma de, dovrà 
essere effettuato secondo quanto stabilito dalla no rma UNI 
8477 parte la, a partire dai dati sull'orizzontale desunti 
dalla norma UNI 10349. 
Superficie captante, orientamento e inclinazione 
Nel caso di impianti dedicati alla produzione di ac qua calda 
sanitaria e al riscaldamento dell'acqua delle pisci ne presso 
utenze ad uso continuativo, la superficie captante ammissibile 
al contributo non dovrà superare la minima superfic ie in grado 
di garantire nel mese di maggio l'intera copertura del 
fabbisogno per mezzo della sola fonte solare. 
Nel caso di impianti dedicati alla produzione di ac qua calda 
sanitaria presso utenze ad uso stagionale (aprile –  ottobre) e 
al riscaldamento dell'acqua delle piscine estive, l a 
superficie captante ammissibile al contributo non d ovrà 
superare la minima superficie in grado di garantire  nel mese a 
più alta insolazione l'intera copertura del fabbiso gno per 
mezzo della sola fonte solare. 
Qualora l'utente finale volesse realizzare impianti  di 
superficie captante più grande di quella ammissibil e al 
contributo, l'investimento per la realizzazione del la parte 
aggiuntiva sarebbe interamente a sue spese. 
Per quanto riguarda l'orientamento dei collettori n on sono 
ammessi orientamenti verso il quadrante Nord (Est, Nord-Est, 
Nord , Nord-Ovest, Ovest). Sono ammessi orientament i ad Est e 
ad Ovest solo se non esistono altre opzioni di orie ntamento 
dei collettori verso il quadrante Sud. 
Nel caso di installazioni su tetto a falda (esclusi  gli 
edifici industriali), al fine di rispettare criteri  di 
corretto inserimento architettonico dei collettori,  non sono 
comunque ammesse installazioni di collettori solari  con 
orientamenti e inclinazioni diversi dall'inclinazio ne e 
orientamento della falda. 
Nel caso di installazione di collettori solari su s uperficie 
piana valgono le seguenti raccomandazioni indicativ e (da 
adattarsi ai singoli casi con la finalità di ottimi zzare la 
producibilità dell'impianto nel rispetto dell'inser imento 
architettonico e paesaggistico del sistema): 
Al fine di ottenere le migliori efficienze per il c ollettore 
solare i collettori dovrebbero essere orientati a S ud con una 
tolleranza massima pari a ± 100. 

− Nel caso in cui il carico sia all'incirca costante 
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durante i mesi dell'anno, 
l'inclinazione preferibile è quella pari alla latit udine 
del luogo diminuita di 10°±5°. 

− Nel caso in cui il carico sia prevalentemente estiv o 
l'inclinazione preferibile è quella pari alla latit udine 
del luogo diminuita di 15°-:-20°. 

− Nel caso in cui il carico sia prevalentemente inver nale 
l'inclinazione preferibile è quella pari alla latit udine 
del luogo aumentata di 10 – 15 gradi. 

Per impianti solari combi, che integrino produzione  di acqua 
calda sanitaria e riscaldamento degli ambienti, l'i nclinazione 
potrà essere superiore a quella sopra indicata al f ine di 
privilegiare la produzione invernale di energia ter mica per il 
riscaldamento degli ambienti. 

Fabbisogno termico 
Il calcolo dell'energia termica deve essere stimato  dalle 
bollette energetiche dei precedenti tre anni. Nel c aso di 
impianti dedicati alla produzione di acqua calda sa nitaria, 
qualora non siano disponibili o rappresentativi dat i specifici 
sul consumo di acqua calda sanitaria, i consumi ene rgetici 
possono essere valutati secondo le indicazioni ripo rtate nella 
tabella seguente: 

 

Litri/gior
no 
procapite 

kcal/giorn
o 
procapite 

MJ/giorno 
procapite 

kWhth/giorn
o 
procapite 

NOTE 
Litri/giorno 
procapite 
-  

Abitazione 50 1650 6,9 1,92  
Scuole 5 165 0,69 0,192 - 

Spogliatoi e  
bagni industrie  

20 660 2,76 0,767 - 

Uffici 5 165 0,69 0,192 - 
Strutture 
recettive di
 tipo 
alberghiero  

100 3300 13,82 3,84 Per stanza 

Palestre 35 1155 4,84 1,34 Per utilizzatore  
Lavanderie 6 198 0,83 0,23 Per kg lavato 
Ristoranti 10 330 1,38 0,38 Per pasto 
Bar 2 66 0,27 0,076 Per 

consumazione 

* Si ipotizza una temperatura dell'acqua di ingress o pari a 
12°C e una temperatura dell'acqua di fornitura pari  a 45°C. 
 

     
Resa termica dell'impianto 
Per i sistemi "Custom built", il calcolo delle rese  mensili e 
annuale dell'impianto solare termico dovrà essere e ffettuato 
secondo quanto richiesto dalla norma UNI 8477 parte  2° (metodo 
f-chart), o mediante programmi di simulazione coere nti con la 
medesima norma. Per i sistemi "Factory made" la res a 
energetica dichiarata per l'impianto deve essere ca lcolata in 
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accordo alla EN 12976-2 utilizzando il metodo CSTG 
Caratteristiche degli impianti 
Gli impianti dovranno in generale rispettare le pre scrizioni 
delle norme EN 12975-1, EN 12976-1, EN12977-1. In p articolare: 

• Qualità dell'acqua : il sistema deve essere progettato in 
modo da impedire la contaminazione dell'acqua calda  
sanitaria contenuta nel boiler, per cui dovrà avere  
opportuno trattamento anticorrosivo per idoneità 
alimentare tipo teflonatura, smaltatura vetrificazi one o 
utilizzo di acciaio inox. 

• La resistenza al congelamento : il costruttore deve 
garantire, per le parti esterne, quanto necessario al 
mantenimento di una temperatura minima onde evitare  ogni 
tipo di danneggiamento, descrivendo nella documenta zione 
a corredo i metodi utilizzati. Inoltre per le parti  
collocate all'interno, queste devono essere install ate in 
luoghi con temperatura superiore ai 0°C, qualora ci ò non 
fosse possibile, le parti stesse devono essere 
adeguatamente protette. Il costruttore deve definir e la 
composizione del liquido di scambio termico impiega to per 
il sistema. Ogni precauzione deve essere presa per tener 
conto del deterioramento del liquido antigelo utili zzato 
a seguito del funzionamento del sistema in condizio ni di 
sovratemperatura. 

• La protezione dalle sovra-temperature : il sistema deve 
essere progettato in modo da evitare che l'utente f inale 
sia costretto a effettuare operazioni particolari n el 
caso in cui il sistema permanga per lungo tempo esp osto 
ad alti livelli di insolazione con conseguente aume nto 
della temperatura del fluido termovettore. Se il si stema 
è dotato di un apparato in grado di espellere acqua  calda 
dal serbatoio sostituendola con acqua di rete, ogni  
precauzione deve essere presa per evitare danneggia menti 
al sistema, agli impianti preesistenti e alle perso ne. 

• La prevenzione dalle inversioni del flusso : il sistema 
deve essere dotato di protezioni idonee ad impedire  
inversioni di flusso che incrementerebbero le perdi te 
termiche. 

• La resistenza alle sovra-pressioni : il sistema deve 
essere progettato in modo da non eccedere la massim a 
pressione stabilita per ogni suo componente. Ogni 
circuito chiuso del sistema deve essere dotato di v alvola 
di sicurezza. 

• La sicurezza elettrica : tutte le parti elettriche in 
dotazione al sistema devono essere conformi alle 
normative elettriche vigenti. 

• La qualità dei materiali e componenti installati : 
• Il collettore ed i sistemi nel loro complesso dovra nno 

essere conformi a quanto richiesto nei "General 
Requirements" delle norme EN 12975, 12976, 12977 e 
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dovranno essere testati in accordo ai ''Test Method s" 
prescritti dagli stessi Standard. Il laboratorio 
esecutore delle prove dovrà essere necessariamente 
accreditato. 

• Tutte le aziende produttrici dovranno essere certif icate 
IS09000 (VISION 2000). 

• Gli equipaggiamenti di sicurezza : le valvole di sicurezza 
utilizzate devono essere idonee alle condizioni ope rative 
del sistema. 

 
Prescrizioni strutturali : per la struttura di supporto deve 

essere specificato il carico massimo dovuto alla ne ve o 
all'azione del vento. Le dimensioni, il numero ed i l peso 
dei sistemi di pannelli solari installati devono 
risultare compatibili alle caratteristiche dimensio nali e 
strutturali del manufatto oggetto dell'intervento. In 
particolare: 

 
− i carichi derivanti dai suddetti sistemi devono gar antire 

la stabilità del solaio di copertura; 
− il fissaggio dei sistemi solari deve conservare 

l'integrità della copertura esistente ed escludere il 
rischio di ribaltamento da azioni eoliche, anche 
eccezionali, da sovraccarichi accidentali e deve 
garantire l'impermeabilizzazione della superficie d i 
appoggio. 

 
Componenti dell'impianto   
Collettori solari 
In generale dovranno essere rispettate le seguenti 
prescrizioni: 

• il salto termico tra la tubatura di mandata e la tu batura 
di ritorno al campo solare non deve essere superior e ai 
15°C per i sistemi a circolazione forzata di tipo 
tradizionale nelle massime condizioni di insolazion e 
disponibili; 

• la portata massima nei collettori solari per i sist emi a 
circolazione forzata di tipo tradizionale non dovrà  mai 
superare i 110 litri/ora per m2 di collettore (limi te di 
erosione) ed essere inferiore ai 50 litri/ora per m 2 di 
collettore; 

• per i collettori piani il numero di collettori in u n 
banco (collettori in parallelo) non dovrà essere ma ggiore 
di sei (tranne in caso di diversa esplicita indicaz ione 
del costruttore). 

Per impianti progettati per lavorare secondo il pri ncipio 
"low-flow", "matched-flow", oppure a scambio indire tto a 
svuotamento, sono consentite portate e salti di tem peratura 
differenti così come prescritti dal costruttore. 
Il sistema di distribuzione del fluido termovettore  dovrà 
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essere bilanciato in modo da avere la stessa portat a per tutti 
banchi di collettori dell'impianto utilizzando anch e, se 
necessario, valvole di bilanciamento su ciascun ram o 
dell'impianto. 
L'impianto dovrà essere provvisto di valvole di sic urezza e di 
un sistema di rimbocco del fluido termovettore anti congelante. 
Ogni banco di collettori dovrà avere valvole di 
intercettazione e una valvola di sfiato d'aria ad a pertura 
manuale o automatica, posizionata quest'ultima nell a parte più 
alta del circuito. 
Serbatoi 
Laddove necessario ai fini dell'utenza, i serbatoi impiegati 
saranno per uso acqua calda sanitaria ed idonei per  acqua 
potabile con trattamento interno anticorrosivo e pr essione 
massima di esercizio di almeno 6 bar. 
Per ciò che riguarda l'isolamento i serbatoi dovran no 
essere conformi al DPR 412/93. Ogni singolo serbato io 
dovrà essere dotato di: 

• sfiato aria automatico; 
• vaso di espansione a membrana intercambiabile di ti po 

alimentare; 
• valvola di sicurezza e scarico termico; 
• indicatore temperatura dell'acqua calda sanitaria ( solo 

per i sistemi "Custorn Built"); 
• manometro per l'indicazione della pressione di rete  e, 

qualora necessario, un riduttore di pressione. 
Nel caso di più serbatoi collegati tra loro possono  essere 
adottati un singolo vaso d'espansione, una singola valvola di 
sicurezza, un singolo idrometro. 
Per gli impianti dotati di più serbatoi, ogni serba toio dovrà 
essere collegato alla rete idraulica di distribuzio ne in modo 
da poter essere messo fuori servizio e mantenuto se nza che 
questo impedisca la funzionalità della restante par te 
dell'impianto solare. 
 
Per gli impianti a circolazione forzata, i serbatoi  saranno 
del tipo verticale. Potranno essere utilizzati serb atoi 
orizzontali qualora, per motivi logistici, i serbat oi 
verticali non potessero essere utilizzati. 
Nei casi di: 

• accoppiamento diretto del circuito primario con un' utenza 
caratterizzata da un'elevata inerzia termica (ad es empio 
vasche di notevoli dimensioni da mantenere in 
temperatura) o da un'elevata e continua portata del  
circuito secondario (applicazioni industriali); 

• riscaldamento di piscine; 
è possibile considerare la realizzazione di impiant i privi di 
sistema di accumulo. 
Scambiatori 
Gli impianti con superficie fino a 100 m2 potranno essere 
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dotati indifferentemente di scambiatore a serpentin o immerso, 
di scambiatore a piastre in acciaio inox, di scambi atore ad 
intercapedine. Per impianti con superficie superior e a 100 m2 
è prescritto l'impiego di scambiatori a piastre. 
La superficie specifica di scambio dovrà essere non  inferiore 
a 0.2 m2 per m2 di superficie di collettore install ata per 
scambiatori interni e a 0.1 m2 per m2 di superficie  installata 
per quelli esterni a piastre. 
La temperatura massima di esercizio dello scambiato re dovrà 
essere almeno pari a 160°C e la pressione massima d i esercizio 
di almeno 6 bar. 
Pompe centrifughe 
Le pompe centrifughe impiegate dovranno essere adat te a 
funzionare con una miscela di acqua e antigelo che garantisca 
una protezione contro il congelamento per condizion i 
climatiche con temperatura dell'aria di almeno 10°C  inferiore 
alla temperatura di progetto della località di inst allazione 
(secondo tabella L10/91); esse inoltre dovranno res istere a 
una temperatura massima di 120°C e alla pressione m assima di 
esercizio dell'impianto e dovranno avere almeno due  velocità 
di funzionamento. 
Altri componenti 
Per ogni circuito chiuso dovrà essere installato un  vaso di 
espansione tranne che nei sistemi a circolazione fo rzata a 
svuotamento. Esso dovrà essere costruito con materi ale adatto 
e dimensionato ed installato secondo le modalità pr eviste dal 
DM 1/12/76 e dalla norme ex ANCC, Raccolta R. I vas i di 
espansione dovranno essere marcati CE oppure omolog ati 
dall'ISPESL. 
Per i sistemi a circolazione forzata superiori ai 1 00 m2 dovrà 
essere previsto un sistema di segnalazione acustico  e/o visivo 
di eventuali perdite di fluido termovettore dall'im pianto. La 
localizzazione e l'installazione di tutti i sensori  di 
temperatura devono assicurare un buon contatto term ico con la 
parte di cui è necessario misurare la temperatura. I sensori 
di temperatura devono essere isolati dall'ambiente esterno. 
Tubazioni 
Per il circuito primario i tubi di collegamento dev ono avere 
le seguenti caratteristiche: 

• resistenza alla temperatura tra —20°C e 200°C; 
• resistenza alla pressione del sistema; 
• resistenza agli attacchi chimici del fluido termove ttore. 

Possono essere impiegati: 
• tubi di acciaio nero senza giunture o saldati, zinc ati; 
• tubi di rame. 

 
Nel caso di impiego di tubi in acciaio zincato a co ntatto con 
elementi in rame è necessario provvedere all'inseri mento di 
giunti dielettrici per evitare il contatto diretto.  
E' possibile l'uso di tubi in materiale sintetico p urché siano 
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compatibili con le sovra pressioni e sovra temperat ure che 
possono insorgere nell'impianto 
E' importante che per tutte le parti del circuito p rimario sia 
verificata la resistenza contro il glicole e la res istenza 
temporanea alle temperature fino a 160°C. 
Tutte le tubazioni della rete idraulica devono esse re 
coibentate in modo rispondente alle leggi vigenti e  alle 
normative tecniche UNI. 
Il riferimento principale è il DPR 412, tabella 1 
dell'allegato B che prescrive lo spessore minimo de ll'isolante 
da adottare per i tubi correnti in centrale termica , in 
cantine, in cunicoli esterni, in locali non riscald ati. 
Per i tubi posti all'interno dell'isolamento termic o delle 
pareti perimetrali dell'involucro edilizio gli spes sori minimi 
di tale tabella possono essere moltiplicati per 0,5 . Per i 
tubi correnti all'interno di strutture non affaccia te né all' 
esterno né su locali non riscaldati gli spessori mi nimi di 
tale tabella 1 possono essere moltiplicati per 0,3.  
Le condotte dal collettore allo scaldaacqua devono essere il 
più possibile brevi al fine di contenere le perdite  termiche. 
Gli isolanti devono sopportare per brevi periodi te mperature 
fino a 160°C. 
Gli isolanti dovranno essere resistenti ai raggi 
ultravioletti. Si consiglia di avvolgere l'isolante  in un 
mantello, capace di proteggerlo dalle infiltrazioni  di acqua e 
dai raggi ultravioletti. Lo strato di rivestimento dovrà 
essere resistente ad azioni meccaniche esterne (ad esempio 
all'azione di uccelli, topi, insetti). 
Si dovrà evitare di creare ponti termici. Gli isola nti 
dovranno essere montati in modo da non lasciare spa zi 
intercalari in particolare nei punti di giunzione, in 
prossimità delle staffe e in prossimità delle rubin etterie e 
dei raccordi. 
Termoregolazione e supervisione 
I sistemi solari a circolazione forzata devono esse re regolati 
con centraline elettroniche specifiche che prevedan o, oltre la 
gestione della pompa di circolazione, anche: 

• protezione antigelo (necessaria solo per i sistemi a 
svuotamento); 

• protezione temperatura massima collettore; 
• protezione temperatura massima bollitore. 

Impianto utilizzatore 
Per ciò che riguarda gli impianti utilizzatori valg ono le 
seguenti prescrizioni: 

• gli impianti solari termici destinati alla produzio ne di 
acqua calda sanitaria dovranno essere dotati di val vola 
miscelatrice termostatica per contenere la temperat ura di 
utilizzo al di sotto dei limiti prescritti dal DPR 41219; 

• gli impianti solari termici destinati al riscaldame nto 
degli ambienti dovranno essere obbligatoriamente 
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collegati ad un impianto di riscaldamento a bassa 
temperatura come pannelli radianti a pavimento o a parete 
o sistemi di riscaldamento ad aria (temperatura di 
esercizio inferiore a 40°C). 

Si raccomanda di adottare, quando possibile, insiem e 
all'installazione degli impianti solari termici, mi sure di 
risparmio energetico quali ad esempio l'utilizzo di  caldaie a 
condensazione, di sistemi solari passivi per la rid uzione 
dell'energia necessaria per il riscaldamento e/o il  
raffrescamento di ambienti, di dispositivi di coper tura del 
pelo libero dell'acqua delle piscine nei momenti di  non 
utilizzo, etc. 
Ove logisticamente possibile, infine, si consiglia di valutare 
la possibilità di accoppiare il sistema solare term ico ad una 
caldaia alimentata a biomassa. 
Il monitoraggio 
Per i sistemi factory made (circolazione naturale, sistemi ad 
accumulo integrato) si dovrà installare lato utenza  un 
contabilizzatore di calore. 
Per i sistemi custom built dovranno essere montati 
sull'impianto due contabilizzatori di calore, il pr imo sul 
circuito primario per misurare l'energia estratta d ai pannelli 
e il secondo sul circuito secondario per misurare l 'energia 
fornita all'utilizzatore, 
Collaudo dell'impianto e Garanzie 
Per superfici di impianto inferiori ai 100 m2 l' im pianto 
dovrà essere collaudato da parte di un tecnico comp etente, 
iscritto ad albo professionale . 
Per superfici di impianto superiori ai 100 m2 l' im pianto 
dovrà essere collaudato secondo la normativa vigent e (UNI 
9711), da parte di un tecnico competente, iscritto ad albo 
professionale. 
In ogni caso, l'intero impianto e le relative prest azioni di 
funzionamento devono godere di una garanzia non inf eriore a 
due anni a far data dal collegamento alla rete dell 'impianto 
stesso, mentre i collettori solari e i bollitori de vono essere 
garantiti dal produttore per almeno 5 anni. 
E' richiesta, inoltre, la sottoscrizione da parte d ell'impresa 
installatrice di un contratto di "Garanzia del Risu ltato 
Solare" secondo lo schema allegato. 
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Schema di Contratto "Garanzia dei Risultati Solari"   

da sottoscriversi al termine dei lavori 

 
OGGETTO DEL CONTRATTO 
Il presente contratto di Garanzia Risultati Solari (GRS) - 
sottoscritto dal Comune /Azienda municipalizzata, 
proprietario/a, committente e gestore dell'impianto  misto 
solare termico realizzato presso l'edificio ………………… ….. (con 
sede in……………….), e dalla Ditta aggiudicataria  che realizza 
l'impianto, stabilisce i termini secondo cui viene intesa e 
applicata la garanzia che la parte solare del sudde tto 
impianto fornisca una quantità di energia minima pr estabilita, 
che nel seguito verrà indicata come "soglia minima garantita 
di contributo solare", rispetto al fabbisogno energ etico 
dell'utenza. Nel contratto vengono inoltre stabilit i gli 
indennizzi economici dovuti al Comune/Azienda munic ipalizzata 
nel caso in cui i risultati concordati non vengono raggiunti. 
Il rendimento dell'impianto è valutato mediante il sistema 
fisso di monitoraggio previsto sull'impianto, che r ileva 
obbligatoriamente i seguenti dati: 
- L'energia termica consumata dall'utenza sotto for ma di 
calore;  
- L'energia fornita dall'impianto solare. 
Laddove l’energia reale prodotta dall’impianto foss e inferiore 
all’energia minima garantita 1, la ESCo sarà tenuta a versare 
alla stazione appaltante un indennizzo economico pa ri alla 
differenza tra il risparmio minimo garantito  prodotto 
annualmente dall’impianto solare ed il risparmio re ale  
risultante dal sistema di monitoraggio, così come r iportato 
nella seguente formula: 

 
I = Ris min – Ris reale 

 
Dove: 
I = Indennizzo economico 
Ris min =   Risparmio minimo garantito [€/anno] 

 
 
Ris reale =   Risparmio reale ottenuto [€/anno] 

 
E.sol. min.=  Energia minima garantita annualmente 
dall’impianto solare [kWh/anno] 
E.sol. reale=  Energia contabilizzata annualmente d al sistema 
di monitoraggio [kWh/anno] 
ηi.t. =    Rendimento impianto termico esistente 
p.met. = Tariffa corrente di acquisto gas metano [€ /kWh] 
                                                 
1 La soglia minima garantita di contributo solare  è la quantità di energia minima stabilita, così come descritto nel Bando 
Ministeriale a seguito del collaudo (All 1.4 del Bando MISURA 1).  
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Tale somma sarà, a scelta del Comune, detratta dai pagamenti 
successivi o riscossa attivando la presente garanzi a. 
MODALITA' DI APPLICAZIONE DELLA GARANZIA 
La Ditta aggiudicataria garantisce componenti e fun zionalità 
dell'impianto realizzato, per 3 (tre) anni a partir e dalla 
data di collaudo con esito positivo. Per quanto rig uarda i 
tempi di effettuazione di tale servizio di garanzia , la Ditta 
s'impegna ad effettuare l'intervento risolutivo "in  sito" 
entro 48 ore dalla chiamata. A tal proposito la Dit ta 
aggiudicataria s'impegna a comunicare il numero tel efonico per 
l'effettuazione delle chiamate. 
Durante i primi dodici mesi d'esercizio dell'impian to stesso, 
la Ditta aggiudicataria può fare qualsiasi modifica  che sia 
ritenuta necessaria all'impianto stesso (previa app rovazione 
da parte del Comune/Azienda municipalizzata), al fi ne di 
ottimizzare l'installazione e di assicurare la prod ucibilità 
energetica dichiarata. 
In tal caso la Ditta aggiudicataria deve fornire 
preliminarmente al Comune/Azienda municipalizzata u na completa 
descrizione (a mezzo di elaborati grafici e relazio ne tecnica) 
delle modifiche dell'impianto che intende realizzar e. 
In assenza di comunicazioni da parte del Comune/Azi enda 
municipalizzata, dopo 15 (quindici) giorni lavorati vi dalla 
presentazione della documentazione, si presume l'ac cettazione 
delle modifiche dell'impianto. Tutte le modifiche s ono a 
carico della ditta aggiudicataria. 
Nei ventiquattro mesi successivi di esercizio dell' impianto 
rimarrà valida la garanzia sui componenti e sulla f unzionalità 
dell'impianto. Durante questa fase la ditta aggiudi cataria si 
obbliga ad effettuare a proprie spese tutti gli int erventi di 
trasporto, montaggio e collocazione, riparazione, r ipristino, 
sostituzione delle parti o del tutto che comunque p resentasse 
imperfezioni per qualità di materiali e/o di funzio namento, 
difetti di costruzione, carenze di funzionamento, a nche se non 
rilevati all'atto di collaudo, e si impegna ad eseg uire a 
proprie spese tutte le modifiche necessarie a garan tire il 
rendimento prestabilito dell'impianto. 
Dopo il periodo di garanzia (trentasei mesi a decor rere dalla 
data di approvazione del certificato di collaudo da  parte 
dell'Azienda) su tutti i componenti dell'impianto, il 
Comune/Azienda municipalizzata dovrà prevedere un p rogramma di 
manutenzione ordinaria e straordinaria dell'impiant o almeno 
per i successivi dieci anni di funzionamento dell'i mpianto. 
 
DURATA 
La presente garanzia permarrà per tutto il periodo di vigenza 
del contratto  
 


